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5, che converrebbe . determinare in una ma* 
„  niera atta a iòftenere j ’ Agricoltura , ed a 
„  compeniàre l ’ agricoltore i

„  La legge dev’ eflere perpetua. Senza co- 
„  sì fatta condizione alcuno non olèrebbe in- 
,3 traprendere quello negozio; mentre ricerca 
,, eifo de’ fondi, de’magazzini, delle corrifpon- 
„  denze, de’ sbocchi; e prima che tutti que- 
„  iti preparativi fieno ordinati , è neceffario 
„  molto tempo, e molta fpefa* Se dunque fi 
„  avrà a temere di qualche rivocazione , al- 
„  cuno non oferà di efporfi t l.

Mette poi in villa g l ’ inconvenienti * che 
nàfcono dalle permiflìoni particolari; ma fic- 
corrie appartiene alla Sovrana autorità il per
mettere la libertà di quello commercio , così 
faprà ella rimediare agli abufi .

L ’ Incettatore o fia il Negoziante di granì 
è così odiolò àj popolo, che chiunque è ge- 
loiò del Tuo buòn nome* com’ è il maggior 
numero delle perfone beneilanti, o doviziofe, 
iè ne ailiene. Quindi avviene che a quello 
traffico s’ applicano d’ ordinario le perfone 
avide, che qualche volta polfono fare de’mo- 
nopolj clandeltini , e caufare la carellia negli 
anni più fertili. Vero è però , che lèmpre 
vi fu qualche uomo dabbene che fece quello 
negozio innocentemente, mettendo a rifico il 
proprio iaterefle, ed alle vicende della forre; 
ma guai a quelli che fi ritrovarono co’granai
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